
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Bruno Bazzanella

La teoria della materia e gli spinori.

Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Serie 3, Vol. 10
(1955), n.1, p. 59–60.
Zanichelli

<http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1955_3_10_1_59_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamen-
te per motivi di ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per
motivi commerciali. Tutte le copie di questo documento devono riportare
questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1955_3_10_1_59_0
http://www.bdim.eu/


Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Zanichelli, 1955.



La teoria délia materia e gli spinori.

Nota di BRUNO BAZZANELLA f (a Milano)

Suuto. - L'Autore dimostra che la nuova teoria di EINSTEIN délia materia,
la teoria di KALXJZA e la teoria degli spinori nello spazio a 2v-hl di-
mensioni derOÙano tutte da un unico sistema di equazioni di PFAFF e
pone la base per una teoria generale délia materia che comprenda
integralmente le teorie suddette.

Sia gifc il tensore simmetrico fondamentale délia metrica.
Le componenti controvarianti e covarianti dei differenziali délie

coordinate sono legate dalle relazioni :

(1) dxi = g& dx* (i, ft = 1, 2, 3, 4).

Aile quattro relazioni suddette va aggiunta la seguente relativa
alla distanza infinitesima spazio-tempo :

(2) (dxy -+- dxk dxk = 0.

Le relazioni (1) e (2) possono sostituirsi con le seguenti :

(3) A^ = ço dxi - U dx» H- lue dx* = 0 (llk = - 5w)

(4) A»io=50cfecoH-Çfccfa* = 0 .

Le dx soddisfando ad esse, venficano anche la (2) corne è facile
constatare. Le 5 sono componenti di uno spinore il cjuale puö
essere completato in tutte le sue componenti a mezzo délie note
relazioni (J)

Eiscrivo le equazioni (3) e (4), esprimendo perö nella prima le
componenti covarianti a mezzo di quelle controvarianti e del
tensore fondamentale :

(3') ATK = $Qgljçdxk — g, dx° -+- likdxk — 0

(4') A7io = 5fcda5*-|.Çodx0 = 0 .

Nelle espressioni precedenti ho supposte nulle le AY^ e Av]0, ma

(') B. CARTANJ Leçons sur la theorie des spineurs, Paris 1938.
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volendo ottenere una espressione più generale délia (2) oceorrerà
considerarle diverse da zero.

Poste poi nelle (3') e (4') le U = 0, il déterminante dei coeffi-
cienti délie dx è il déterminante del quarto ordine

I *o9i]ç -+- Uk \

iu tutto analogo al déterminante adottato da EINSTEIN corne base
délia sua recentissirua teoria.

Ponendo invece l%u = 0 il déterminante dei coefficient! délie
dxk è quello del quinto ordine adottato corne base délia teoria di
XALTJZA (2) e délie teorie da essa derivate :

È da notare che dallo stesso sistema di equazioni si ricavano
altri due déterminant^ il primo

(5) 1 0 , 5 » , 5 l l t ï w , - E , |

ed iu fine il déterminante (posto gnc — Hol/*
fc -+- lik)

(6) I ffii, »i2» 0i3> 9u> — 5i I

Entrambi questi ultimi potrebbero a mio avviso servire di base
ad una teoria délia materia.

Mi sembra che quanto da me rilevato dimostri F esistenza
di uno stretto legame tra la teoria di KALTJZA, la teoria di
EINSTEIX e la teoria degli spinori, dato che le equazioni (3) e (4)
non sono altro che le equazioni di partenza per quest'ultima
teoria nello spazio a 2v -+- 1 dimensioni.

Uno studio completo del problema délia materia dovrebbe a
mio avviso considerare tutte le componenti dello spinore e quindi
dovrebbe prendere corne base il déterminante (6) e considerare lo
spazio proiettivo.

Le soluzioni di KALUZA e di EIKSTEIN riguardano due casi
particolari : il primo considéra nulla la componente del secondo
ordine antisimmetrica, ed il secondo considéra nulla la compo-
nente vettoriale.

Bitengo che quanto ho esposto potrà anche facilitare la corn-
px*ensione del più profondo significato délie attuali teorie.

Lo studio del caso generale risultante dal déterminante (6) mi
propongo di s volger lo in altra prossima pubblicazione (3).

(2) Th. KALUZA, Zum Unitdtsprobîem cler Physik, « Sitz. Ber. Preuss.
Ak. Wiss », (1921) pp. 966-972.

(3) î^.d.R. Purtroppo 1'Autore délia î^ota è mancato ai vivi il 9 aprile 1953.


